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DI QUANTO E' SEGUITO NELLA GLORIOSA ESALTAZIONE 

DEL SOMMO PONTEFICE 

CLEMENTE XIL 

DELLA NOBILISSIMA FAMIGLIA 

CORSINI DI FIRENZE 

Con un pieno ragguaglio di ciò , che è accaduto 
dentro, e fuori del Conclave, e con 1* efatta 
Defcrizione del medefimo . 
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COME PURE DELLE ALLEGREZZE , E PUBBLICHE 

DIMOSTRAZIONI OSSERVATE IN TALE OCCASIONE v 
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Si vendano in Firene , allato alla Gliela di Sant’ Apollinare. 
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I forgi finalmente RQMA , ed alzando l’-aqgjiftcLCapo 
dal fuflcfto fquallore , in cui era avvolta.» per vederli da 
tanto tempo priva del fuo Principe , e Pallore , annun- 
zia feftbf*' al 1 Mondw t«m» U’fofpi«r;r tnpvella 4 el|’ Cl^ 
zionc Gfqriofaidel Mdelimo , e n’cfprin*e in contraffa, 
astio della fua *ìoja- quelÙ Apjdajfb. maggiore., eli-’ «ii- 
ger polfa 1 * olfcquio , con cui ha Tempre venerato Ia_. 
grandezza, e Maeftà del Supremo Vicario di Crifto. 

Per dar dunque agli Elteri quella foddisfazionej , 
che apportar fuole il racconto una così diftint^ , e 
magnifica 1 funzione, fe ne porge qui un ragguagli!» fuccjntd , ad effetto di faci- 
litare a chi legge il piacere di reftar fpeditamente informato di ciò, che anfiofo 
de fi d era , accennandoli tutto que lo., che di-più notabile è accaduto prima, e dq- 
£o P Efaltazione 1 di Nofiro Signérd PAPA CLEMENTE 3 CH. e’ plreraertendofi 
una contezza efatta della Struttura del Conclave, colla deferizione delle Solda- 
tefche , e di quanto li 5 ftitnató proprio , che poffa pienamente appagare 1.1 cu- 
riofità de’Foreftieri. i 

Terminate che furono nelìa Bafilica Vaticana le novenniali Efequie , per la 
Santa Memoria del defunto Pqntqfice , gli Eminentilfimi Signori Cardinali nella 
mattina della Doménica j. Marzo -1730. dopo avere in Abito di Cappa alfifiit* 
alla Meffa dello Spirito Santo , .celebrata in detta Chiefa nella Cappella della 
Pietà dall’ Eminentilfimo Sig. Cardinale Francefco Barberini, in vece dell’ Emi- 
nentiflìmo Pignattelli Decano del Sagro Collegio , e dopo avete afcoltata l’Ora- 
zione , De eligendo Summo Pmtifice , recitata da Monlìgnor Lanfredini , fi porta, 
rono procelfionalmente al Conclave, preceduti dalla Croce, dai proprj Familia- 
ri, e da* M ufi qt della Cappella Pontificia, che cantavano Unno : Peni Creator 
Spiritar , fsre. JJfcgniti da tutta la Prelatura, ed attorniati dalla Guàrdia Rizze- 
rà, e da Mazzieri , entrarono Ordinatamente nella Claulura in mezzo a una mol- 
titudine infinità ammiratrice di sì riguardevole funzione. Quindi entrati nella 
Cappella Stlìina, ivi dopo l’Orazione, Deut qui Cor dq tidelium , &c. proferita 
dal fuddefto Eminehtiffìmo Signor Cardinal Barberini , giurarono folennemente 
per la offérvazione delle Bolle Pontificie. 

Il fograddfctto Conclave era fiato eretto nello fpazio di io. giorni fui pri- 
mo piano del Palazzo Vaticano, abbracciando quel gran tratto di fabbrica, che 
dalla Loggia , e dalle due Sale Reggiane Ducale fi itende fino alle Stanze dei 
Paramenti, « si quelle delle Congregazioni, fabbricate di Tavole, e lunghe 18. 
e larghe 15. palmi con proporzionata altezza miravanfi indetto Conclave 67. 
Celle, defiinate per altrettanti Porporati viventi , quarantacinque dei.e quali fu- 
rono addobbate di Saia verde ,per le Creature de' Pontefici Ameceilori, e venti- 
cinque di Saja, paonazza per quelle del Pontefice ultimamente defunto . I Fine- 
ftroni delle EOggie, come pure quelli de’- Portici .-fdorge vanii mutati con matto- 
ni , e creta, con un’apertura rieilktòmimtà dà' mede funi , difefa con Telari di 
tela bnm«i E-le-fiefld olferv*v*6— welle ywt dotk Olmrf ur * > ie-quali 
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perHintrothnttJne'de’ribi avevano nel mezzo altrettante Ruote , che venivano 
cuftòdife' ogni giorno da un prefitto numero di Prelati . 4 . r ' 

• 1 > Eranfi precedentemente portati in detto Conclave Monfignor Sagrila Oli- 

vieri Ve (covo di Porfirio, i Signori Maeftri di Cerimonie Monfignor Gamberuc- 
ci Arcivefcovo d’ Amalia, Monfignor Ignazio Reali Referendario di Segnatura, 
e Prelato Domeltico, Signor Abate Filippo Pierfznti , e Signor Abate Placido 
Ghezzii, Signor Abate Nunzio Sperandio , e li Signori Abati Diverfini .Fargna, 
e Lucca Maeftri di Cerimonie fbprannumerarj , il ConfelTore Padre CerraCi del- 
la Congregazione dell' Oratorio , i due Signori Medici Signor Pafcoli , e Signor 
Soldati, il Chirurgo, e lo Speziale', come pure i Familiari degli Eminenti (lìmi 
Cardinali , e, oltre a tutti , tcentafei Scopatori, un Falegname, e Muratore per 
fervizio, e pulizia del medefimo Conclave. 

a ; Quivi dunque fermatili gli Eminentilfimi Signori Cardinali , per foffrire» 
a beneficio della Griftianità, agl’incomodi d' una penofa claufura, ricevettero 
dopo il pranzo le vifite de'. Regi Ambafciadori , e dopo ammòlli al giuramento 
di fedeltà i Signori Confervatori di Roma, e i Prefetti de’ Tribunali , attcolfe» 
ro benignamente la Prelatura., i Principi , e i Cavai ieri, che in gran numero 
non celiarono di eferxitare con quel Sacro Sena, o tutti gli atti d’ofTequio, che 
fon tanto propri delia loro innata gerftllezza. «... 

» Intanto la mattina di quello genito Monfignor II luttritihno, e Reveren- 
didimo Gio: Batti fi a Arirabeit- era gi unto; al 1 ' appartamento detti natogli ,. cornei* 
«'Governatore del Conclave, nel Palazzo Vaticano , ove magnificamente ave» 
fatto fornire un Quartiere , munito di Radetti , e guardato da- molti Alabardati 
rettiti di Cafiufc*, e Calzoni Paonazzi. ... ri 

- tQopofie ore ai. di detto giorno comparve fulla Piazza Vaticana’ la nume» 
rofa Compagnia, delle Corazze a. Cavallo , armate di Spada nuda alla mano , tc 
quindi 1 paffuta, ài Borgo Pio , ivi formò il Corpo di Guardia Reale; còme pure 
avean fatto le Pontificie Milizie a. piedi , acquartierateli , non folo' nella detta 
F'azza da quella parte t onde lì va a San -Spirito in Saffia , ma ancora: in due 
Cafoni di tavola , eretti nell' ingreffo del Ponte, ed ove termina la muraglia di 
Catte! Sant’Angelo.. -> . ... 

Preceduti da tre Compagnie, di. Milizia Pontificia, a piedi , e comandata dal 
Signor Colonnello Marchese Serlupi MoJara , giunfc non molto dopo aita detta- 
Piazza la Soldatesca del Signor Maresciallo Principe Don Augtrftò Gihigi , la qnaz 
le, fatta la fua comparii, prefe Quartiere nel gran Cafone contiguo a quello 
de’ Svizzeri, eretto nel principio del' Colonnato 'a man finiftfa, quando fi efo# 
dalla Chiefa di San Pietro. -■ . . . .j . j 

Nello fteffo giorno 1’ Eccellenti (lìmo Senato Romano pofe in mottra fui Cam- 
pidoglio la fua numerofa Milizia , comandata da’ primari 1 Cavalieri Romani ,. la 
quale- vevfo fera fu diftribuita nò’ Quartieri de’.Rtom , affino di ovviare a qua- 
lunque tumulto, e difiordino; . . • « ..-..•'t; -j.ì. j .dii ; ' * 

. Verfo la mezza notte Speditoli il Sacro Collegio dalla moltiplicità de’ com- 
plimenti , dopo varie diligenze, folite farli da’ Signori Cardinali Capi d’Ordi» 
ne, furono chiude le porte del Conclave al di dentro, confegnandofeoc le Chia- 
vi al Signor Gardinal Camarlingo, ed al "di fuori , ritenendone, le Chiavi il Sii 
gnor Marefcial lo rogandone Inttruracnto della 'Claufura ili primo Maeftro 
delle Cerimomie. lai «» j .v>- > t'\i v :, r ; j .* ..... . , , .*• 
‘ - " * A * ' *j. . L» 
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La mattina del Lunedi 6 . Mario comparve proceiConatmente gran numero 
di Religiofi , i quali fi portarono al Cortile , che retta lotto i JPortici del Con» 
clave , a recitare l’ Inno , Veni Creator Spirititi , &c. ove profeguirono generai, 
mente ad efercitare la detta Funzione» Similmente fu dato principio all* Efpofi- 
zionc del Venerabile nelle Bafilìche , eChiefe della Città , alle quali portaroniì 
cotidianamente varie Confraternite in proceflione. S’impiegò l’efemplare divo- 
zione di quelli Popoli in sì lodevoli , e fanti Efercizj , finché giunte il beato 
giorno, che gli recò la tanto gradita nuova della fofpirata Elezione del Vicario 
di Crifto, accaduta nella fcgucnte maniera. 

In vigore del giuramento fopraccennato, di oifervare le Cofìituzioni Apo. 
floliche , circa la Creazione del Papa , gli Eminentillimi Signori Cardinali vedi- 
ti di Crocea, e muniti della Sacrofanta Eucaridfa, fi portarono la predetta mat- 
tina delti 6. Marzo a dar principio allo Scrutinio, e all* Accedo, foliti fard due 
volte in ciafcun giorno nella fopraddetta Cappella Sidina. Fu da quella vene- 
randa Adunanza profeguito in tali Sacri Efercizj , finché dopo efler vacata It 
Cattedra del Principe degli Apodoli Meli quattro , e giorni dicidotto, gli Emi- 
nentidìmi Cardinali , rinchiufi nel Conclave per 1’ Elezione del Sommo Pontefice, 
da furrogarfi a Benedetto xni. concorfero con unanime volontà in eleggere 
ri Signor Cardinale Lorenzo Corfini Vefcovo Tufculano. 

Prima di venire al particolare dell’ Elezione , fi dima bene di dar qualche no- 
tizia della Cafa Corfini , e della Perfona di Sua Beatitudine , per accrcfcer mag- 
giormente nel Cuor de* Fedeli la Divozione verfo un sì- degno Padre, eletto da 
Dio al granMinidcio della lua Cbicfa. 

La Nobilidima Famiglia de’ Corfini fu traile prime, che godettero il Supre- 
mo Magidrato degli Ecciti Priori, ed il Grado di Gonfaloniere nella Repubbli- 
ca Fiorentina, contuttoché da molto tempo avanti foflè già nobile, e cofpi- 
eua. Didima queda per un lungo PodelTo di Signorie , gloriali d’ una continua- 
la Serie d’ Uomini Illudri, li di cui Maggiori, al dire d’Eugenio Gamburrini 
nella Genealogia di quella Famiglia, fervivano di pregio agli antichi Marchefi 
della Tofcana , che Rimavano accrefce e la propria Grandezza in condurfcli al- 
lato per conligho, e governo. Nè da quelli degenerando punto li Difcendentl 
imitatori de’ loro gioì ioti efempj, hanno in tutti i tempi fiorito nelle più eccel- 
fe Dignità non meno Politiche , che Ecclefiadiche , poiché per lafciare una gran 
moltitudine di Priori , e Gonfalonieri, e tanti Cavalieri delle più intigni Mili- 
tari Religioni , vanta queda Famiglia un copiofo Catalogo di Ambafciadori man- 
dati a Supremi Monarchi per trattare, e concludere, come felicemente fecero, 
importantilfimi , c difficiliifimi affari : una quantità di Senatori della fua Patria, 
moltilfimi Velico vi-, cd Arcivefcovi , e fino ben quattro Cardinali di Santa Chie- 
fa. Che più? Anche al Cielo ha dato Soggetti la Famiglia Corfini, elTendo di 
queda GJoriofo Rampollo il Santo Vefcovo di Fiefole , il Grande ANDREA COR- 
SINI : talmente che polliamo con tutta ragione , e fincerità aderire , edere data tal 
Profapia un Seminario di famofi Perfonaggi , e che unti abbia prodotti Eroi , 
quanti ha partorito Germogli. : . ■ . . 

Da così famoli Antenati , e per dare il compimento di glorie a così fegna. 
lata Famiglia nacque il noltro Santo Padre CLEMENTE XII. a . dì 7 . Aprile 
dell* Anno iòji. nella Città di Firenze, Madre feconda di Eroi, che in fpazjo 
di poco più d’ un Secolo ha faputo dare alla Chiela ben fer Sommi Pontefici , 

cioè 




cioè tre dalla Cafa de*' Medici , uno dall’ Aldcfcrandiria , una- dalla : 'Barberina-, 
ed il prefente ora della Carlina .' . < i/r-jp 

Trafle Egli dal Fonte Battesimale il Nome di Lorenzo,: ed educato coru. 
quella lolita difciplina, colla quale crebbero in eccellenza di virtù iifuoi Mag- 
giori , fi rnoftrò fino dagli anni più teneri dotato di fublimità d’ ingegno *di cui 
nc venne univerfalmente ammirato.- ,->v ' r ....... c . ; .ri . t <•: j 

Portoli in Prelatura, ed annoverato fra' Chericidi Camera , efercitò con- 
particolare integrità, e rettitudine quegl' Impieghi , che in tal Porto gli furono 
dirtribuiti; ed innalzato pofeia dalla Santa Memoria dì GleMÉNTHiXI. al Gra- 
do di Teforierc Generale di Santa Cbiefa , continovò Tempre a dar faggio mag- 
giore del fuo Spirito, Dottrina , e Virtù. , ;;h ; : -jit -.o . it 

Conofciuta la rarità delle di Lui prerogative dal fuddetto fapientilfimo Pon- 
tefice Clemente XI. di Santa Memoriale volendo promuovere que’ Soggetti 
principali , che nella. Corte di Roma allora fiorivano, «elle , come lupodè’ prin- 
cipali, efaltaie alla Porpora Monfignor Corfini, nella ‘Promozione, thè fece a 
di 17. Maggio 170O. i 

Non lafciò il Cardinal Corfini di farli Tempre più conofeere per vero ama. 
fcore delle Scienze, e de'Virtuofi ; promuovendo e coll’ accoglienza benigna , e 
colla rteifa prefenza le più erudite Accademie di Roma. ' .> 

. Fu fubito aferitto alle più rilevanti Congregazioni, del Sant’ Ufìzio. /Indi- 
ce, Concilio, Vefcovi, e Regolari , Confulta , Fabbrica, Buon Governo, ed al- 
tre ; c dalla Santa Memoria di Benedetto XIII. gli fu conferita la Prefettura 
della Segnatura di Giuftizia. np > 

Da.ia favillimi condotta, con cui efercitò le- fublimi Cariche conferiteli , 
trafle Egli una gloriofa fama al luo Nome, ammirandoli come norma. deli' ope» 
re degne di ogni gran Principe , e Monarca-* k ;v-.i t -d so* e*I om.iucì 
D unque un il qualificato , e riguardevole Personaggio fu prefcelto da tutti 
i voti del Sagro Collegio nel giorno di Mercoledì r». del Mefe di Luglio 17301 
giorno dedicato a SAN GIOVAN GUALBERTO fuo Concittadino, e alle ore 
14. condotto nella Cappella Sirtina, e cantato l' Inno : Veni Creator Spiri tur , &c. 
coll’Orazione: Deur, qui Cord a Fi del rum , &c. ed ertratti i Signori Cardinali 
Scrutatori, fi venne, conforme al folito, allo Scrutinio, -o/ hì'-io . r ... 'I 
Raccoltefi pofeia le Schedole de’ Suffragi , furono ófaminate di’ Cardinali 
Ricognitori , e fi trovò , che tutti unitamente concorreafio -nella Perfona dell’ Emi. 
nentiflìmo Signor Cardinale Lorenzo Corfini, • Vefcovo Tufculano, oflervatofi 
dal confronto, che omner , & omnia eoneordabant , e che era canonicamente det- 
to per Sommo Pontefice, furono di nuovo ammelfi Monfignor Sacrirta, e i- Signo- 
ri Maeftri di Cerimonie , e fi bruciarono lèdette Schcdìole . Ciò fatto portaron- 
fi avanti 1’ Eletto i Signori Cardinali Pignatte! li primo Vefcòvo , Imperiali pri- 
mo Prete , Lorenzo Altieri primo Diacono , ed il Signor Car-dmacAlbani Ca- 
marlingo di Santa Chiefa il primo dd quali interrogollo colle Seguenti parole: 
Acerptafne tltiiionem Ue tt taavrntefalfaniiti Summtim Pontifictm? Quanta virtù 
moftrafle in ubbidire al Divino Volere ,-<3hè io deftlnavaCapo vifibile deìiaSua Chic- 
fa, fi lafcia comprendet e al pio Lettore . Richiesto poi dal medefimo Signor Cardi- 
nal Pignatte! liqual Nome vole<re affrtmeiie',‘ti fp»& 1 pche‘ quello di CLEMENTE XII. 

Rogatoli poi il primo Màeftro di ‘Cfcritnqflie deli 'atto. -dell» fua Accettazio- 
ne, gli EàBineaóflStn» Signori GudJtwli Lórctó^AUieri 1 , e Colonna fetvirono , 
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uno a min deflras e l’ altèe a fini fifa, il nnovo Pontéfice fino all'Altare della 
Cappella. Quivi genufleifa Sua Santità» dopo. breve Orazióne pafsò a fpoglia'rfi 
degli Abiti Cardinalizi , e calzata di’ Scarpe tir rato >roflb , ricamate con Croce 
d’oro, fu da’ Signori Maeftri ‘di Cerimonie rivettila oon Sottana dì Ermìfirio 
bianco, cinta còn fiocchi d’oro, Róccetto, Mezzetta, Berrettino , Camauro, e 
Stola. In tal Abito tornato all’ Altare, e poftofi a federe nella Sedia Gertato- 
ria, ivi preparata .ricevèal baciò dfelfa mano, e al folito ampi elio tutto il Sa- 
cro Collegio, dféndogli dal Signor Cardind Camarlingo nel dito annulare im- 
porto l’Audio Pefcatorio. non?:.! 

Dopo aver refa ubbidienza aHa Santità Sua l’ Eminenti filmo Lorenzo Altie- 
ri , come primo Diacono , fpettandogli di eflere apportatore del lieto avvifo , alle 
ore rj. in circa andò «òlla Croce, portata da uno de’ Signori Maeftri di Ceri- 
monie alla gran Loggia, ebe verta in cofpetto della gran Piazza Vaticana, on- 
de dal fineftrone , apèrto in quel ponto, pubblicò con alta voce >al Popolo la 
nuova Creazione del Sommo Pontefice , dicendo : Annuncio vobit gauiium nutgnum. 
Papam babemut Eminenti jjimum , (sr Reverendi JJìmum Domimem - Laurenti um Epi- 
fetpum Tnfcu'annm S. R. E. GnrdinU-lem Cthr/ìnuf» , qui /Ibi- nomen ìmpofuit CLE- 
MENS DUO DECI MUS. 

Non può efprimerfi abbaftanza il giubbilo della moltitudine accorfa da ogni 
banda. Ud tronfi lutato clamori, forti vi per la Città iti legno d’ima compita al- 
legrezza . i ; , i . 

E immediatamente il CafttI Sant* Angelo fi face f enti re «.colla numerala 
Artiglieria , alla quale corrifpofero i Mofchctti , Trombe, e Tamburi delle Mi- 
lizie Iquadronate nella detta Piazza, '."e non molto, dopo fi udirono le Campane 
di tutte le Chiefe feftcggiare con grata armonia Ja tanto braima Elezione del 
Sommo Pontefice feguita negli anni. ySf. compiti di fua ietà »«.» uj;:o li. 90. *»n Ji 

Dopo le órc a r. apertoli ti Conclave, gli Ikntnentifisi.&gnqri Cardinali ih Sot- 
tana , Roccctto , <e Cappa.. paonazza fi portarono di nuovo all» detti Cappe! là 
Siftina, e pacarono alla' fecónda Adorazione, ftando. Sua/ Beatitudine fml J > A lu- 
tare , veftito Pontificalmente di Amitto, Gamtce , Cingolo -. Stola , Marnose Mi- 
tra, ove terminata il’ Adorazione dal Sacro Collegio . .accolla al bacio del Santo 
Piede Monfignor Goveroatoite -di Roma, MonfigBor Goverpaiorc del Conclave; 
il Si^or MarefciaHo deli .Conclave, e .gran numero di^«biltà;. . Quindi in tal 
Pontificia postura, preceduto dalla, Croce, da i Mufici , che cantavano l’ Anti- 
fona , Rete Setter do j magnue , &c. t e da tinti gli Em lUCDt 1 film i Elettori, il Som- 
mo Pontefice, attorniato dalla Guardia Svizzera fu portato alla Bafilica di San 
Pietro.; poni i ' 

In mezzo alle acclamazioni ; d’ infinito Popolo affollatoli nella Chiefa, 
He’ Portici, e per de Srnl« , gi«nfei&ó*!^antità alla Eafilica di S, Pietro ovej> 
{montato dalla Sedia Geftataria, fi, portò alla Venerazione .del. Santifiyno Sagra- 
pento nella f«ai CappeU.a : dilVfi portò ■all’ Altare Maggiore,, Ove- feduto fopra 
il dette Altare lenti 'iaroonare dal Signor Cardinal Pignajttelii fuddetto l'Inno, 
Te Deum laudamui , psofeguiift a cantarli da’ Mufici ; mentre.Su»: Beatitudi- 
ne fu per la terza- volta pubblicamente adorata, dagli. Erninentiflìmi Senatori , 
Fatto ciò il. predetto Sig. Cardipalerecitè.ù» cerjtu Sp/j&d«- 4 ’ifèptòttan fopr$,il 
nuovo Pontefice, il quale deporta la Mitra, benedì parjaprtira.ytatar iiPuo di- 
lettò Popolo, accorto Jtelladuef* di S» Piatta, indi ■ «VqftwHrsh:AI*iiett^i--e 





Camauro , in Sedia chìufa fi porti al Palazzo Vaticano, con quel nutrtrofo cor. 
teggio,'*di cui tempre abbonda quella gran Corte, per oflequidre il fto Sovrano. 

Nella fera di quello gtorgo^-nelli due fcgjienti.fecel; Cernire col rimbom- 
bo de’ fuoi Cannoni il* Cmcb San*’ -Angelo , bruciandoli per lé Strade , e Piazze 
della Città le folite Botti, e vergendoli le Finellre de’Signori Cardinali , Am- 
bafeiadori, Principi -,-erCavalierUr torte ornate di Torcie ^ e quelle de’ Privati 
illuminate con Lanternoni,,, che. viti* t amen e rendevano un chiaro giorno alla Cit» 
tà, ingombrata dalle tenebre della notte, collo flrepito fedivo di tanti app aufi, 
prefagio felice d’ yo.gloriofo Pontificati, cominciò a reggere il Gregge Cattoli- 
co il Santo Pallore , ci*i l' ui*i ver/àie implora dalla Divina Maeftà un fel ce prò. 
gretto, qptyquel la ferie d’ anni , defideratà da tutti, per utilità, e profitto del 
Mondo Criftiatjo-AÌv:;ù < .• » .<• V* r - : 
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Si manderà in appràfi* tutto U Ragguaglia ' della Inco- 
ronazione , del'fojfejfo s ed aliti Funzioni ^ eòe fi faranno ^ \l 
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i Signori Cardinali 
\ ^intervenuti al Conclave . 



i .1 Cardinali Vefcevi. 

tilt oa..'« ■ >i‘ : h f« ' - :o: a 

Francefeo PignartelIiV - a ■ f i <■ - 

-'iì Frante (co Barberini ^ '• ó ti : «ìo:> . 

Jacopo nBoncotripagnu I /. li.b bt«*: ; 
I-4. Pietro Ottobom ,u v { < >•>> 

5. Toinmafo Ruffo. 



38. D. Leandro Porzia. 

39. Pietro Luigi Caraffa. 

40. Giufeppe Accoramboni , 

41. Camtnillo Cyboì, 1 •> 

41. Francesco Bergliele. • 

4 ). Carlo Vincenzo Maria Ferrerà» . 
44. Alamanno Salviati. 



✓ 



Cardinali Preti. 

„ 4 * 'Piu{eppfc Renato Imperiali^ ; \y’ 
7. Annibaie- Albini. • , 

1 . Lodovico Pico . a 

9. Giovanni Antonio Davia . 
zo. Antonio Felice Zondodari. 
zi. Pietro Marcellino Corradini. 
zt. Armando Gallone di Roano • 

13. Curzio Origbi. 

14, Melchior de Polignac. 
xf. Benedetto Odelcalchi . 

t6. Damiano tigone de* Conti di Schon- 
born . \ 

tj. Enrico de Thyard de Bifsy. 

18. Innico Carice ioli . 
z 9. Niccolò Spinola . 

20. Giberto Borromci. 
ai. Giulio Alberoni. 

ai. Giorgio Spinola. 

43. Cornelio Bentivogli. 

24. Lodovico Belluga. 

aj. Michel Federigo d’Althann. 
a 6. Alvaro Cienfuegos. 

27. Gio: Batifta Altieri, 
a 8. Vincenzo Petra. 

29. Profpero Marefofchi . 

30. Niccolò Cofcia. 

31. D. Angelo Maria Qyirini. 

31. Niccolò Maria Lercari. 

33. Profpero Lambertini. 

34. Francefeo Antonio Fini. 

3 j. Sigifmondo de Kollonitz • 

3 6. Filippo Lodovico de Sintzendorff . 

37. Ff. Vincenzo Ludovico Gotti» 



Cardinali Diatene . 

.4 (. Lorenzo Altieri. • 

46. Carlo Colonna. • 

47. Fabio Olivieri. 

48. Carlo Marini. 

49. Aleffandro Albani. 

(o. AlelTandro Falconieri. 

(i. Niccolò Giudice. 

$t. Antonio Banchieri, 
j j. Carlo Collicola. 

Cardinali non intervenuti 
al Conclave . 

(4. Agolìino Cufani . 

$(. Nugno da Cunha d’ Attayde. 
j 6 . Wol fango Annibaie di Schraten- 
bach. 

(7. Emerico Czack. 

(8. Carlo Borgia. 

(9. Leone Potier de Gefurex. 

6 0. Tommafo Filippo Boufsù. 

«t. Giufeppe Pereira de Lacerda. 

61. Andrea Ercole de Flcury. 

63. Didaco de Aftorga y Cefpedes . 

6 4. Giovanni de Motta y Silva. 

Cardinali morti nella Sede Pacante. 

Il Sig. Cardinale Benedetto Panfili mori 
a dì io. Marzo. 

A dì 13. Aprile morì in Conclave il 
Signor Cardinal Conti. 



